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A path towards an  
Adriatic 

neighborhood 
partnership

Ancona, 15 giugno 2007
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Obiettivi presentazione:

•Descrivere brevemente il nuovo quadro dei fondi 
comunitari per la programmazione 2007-2013;

•Mettere in luce la complessità del nuovo sistema di fondi 
europei rispetto alla precedente programmazione sempre 

con particolare riferimento all’area adriatica;

•Presentare il Segretariato per l’Adriatico quale strumento 
di assistenza tecnica alla progettazione europea utile ad 

affrontare la nuova complessità del sistema.
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LA NUOVA PROGRAMMAZIONE DI FONDI 
COMUNITARI 2007-2013

Politica di coesione (3 Obiettivi): 347.41 miliardi  di euro

Obiettivo 1: Obiettivo 2 : Obiettivo 3 :
Convergenza Competitività e Cooperazione

Occupazione territoriale europea:
I.   Transfrontaliera: IV A
II.  Transnazionale: IV B

(Regolamento 1083/2006) III. interregionale. IV C
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OB.3 COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA:

LA RIPARTIZIONE FINANZIARIA

AMMONTARE FONDI COMPLESSIVI OB. 3 

(vedi dati diffusi dalla  DG Politica Regionale):

8,5 MILIARDI DI EURO o meglio 2,52% del totale 
disponibile

DI CUI:

6,44 MILIARDI PER LA COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA

1,83 MILIARDI PER LA COOPERAZIONE 
TRANSNAZIONALE

445 MILIONI PER LA COOPERAZIONE 
INTERREGIONALE
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.
2000-2006 2007-2013

COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA
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I PRINCIPALI TEMATICHE E PRIORITA’ DI INTERESSE 
DELLA COOPERAZIONE TRANFRONTALIERA

2000-2006:

Sviluppo urbano,rurale e delle aree costiere

Imprenditorialità, PMI e occupazione

Integrazione nel mercato del lavoro e 
inclusione sociale

Ricerca, tecnologia, educazione e cultura…

Ambiente ed energia

Trasporti, informazione e comunicazione

Cooperazione legislativa ed amministrativa

Potenziale umano e istituzionale

2007-2013:

5 Priorità:

Promozione dell’imprenditorialità

Prevenzione dei rischi a discapito delle
risorse naturali e culturali

Aree urbane e rurali

Riduzione dell’isolamento

Infrastrutture
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.

LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

INTERREG IIIB 2000-2006

L’area adriatica era coinvolta

Nei programmi:

-CADSES

-MEDOCC

-ALPINESPACE

-ARCHIMED
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.

LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

INTERREG IV B 2007-2013

Il programma CADSES è
stato diviso in 2 programmi di 
area

EAST CENTRAL SPACE  e 
SOUTH EAST SPACE

I programmi MEDOCC ed 
ARCHIMED sono stati fusi in 
un unico programma
SPAZIO MEDITERRANEO
mentre lo Spazio Alpino è
rimasto il medesimo.
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LA COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 2007-2013:

LE AREE AMMISSIBILI PRESENTI SIA NEL 
PROGRAMMA CENTRAL EUROPE CHE IN QUELLO 

SOUTH EAST EUROPE:

, 

AUSTRIA: l’intero territorio

ITALIA: Emilia-Romagna, Lombardia, Province Autonome 
di Trento e Bolzano, Veneto, Friuli Venezia e Giulia;

UNGHERIA: l’intero territorio

SLOVACCHIA: l’intero territorio

SLOVENIA: l’intero territorio

UCRAINA: regioni Ivano-Frankivsk e Zakarpat-ska
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.

TEMATICHE E  PRIORITA’ DI INTERESSE DELLA 
COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

2000-2006:
STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE 
SPAZIALE
CITTA’ E COOPERAZIONE 
RURALE/URBANA
TRANSPORT AND COMMUNICATION 
NETWORKS
AMBIENTE E GESTIONE DELLE 
RISORSE NATURALI
GESTIONE DEL PATRIMONIO 
CULTURALE
INFRASTRUTTURE DI PICCOLA SCALA
COOPERAZIONE MARITTIMA E 
INSULARE
COOPERAZIONE CON LE REGIONI 
ULTRA PERIFERICHE

2007-2013:

4 PriorItà :

Innovazione

Ambiente

Accessibilità

Sviluppo urbano sostenibile
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LA COOPERAZIONE INTERREGIONALE 2007-2013

PRINCIPALI ASPETTI

•445 MEUR (incluso Regions for economic change), per un unico
programma;

•Un’unica autorità di gestione: Conseil Régional Nord – Pas de Calais – Lille
(F); quattro punti informativi: Rostock, Katowice (supportato da Vienna), 
Valencia e Lille;

•Una sola Audit auhtority;

•Un’unica autorità di certificazione: Caisse des Dépôts et Consignations;

•L’intero territorio dell’Unione Europea è eligibile

•La quota di finanziamento è fino al 75% (fino all’85% per le Regioni in regime 
di convergenza)
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LA COOPERAZIONE TERRITORIALE ESTERNA 

•2000 – 2006: PROGRAMMI INTERREG

•2007-2013: IPA CBC  

(Regolamento IPA - 1085/2006)



IPA – STRUMENTO DI ASSISTENZA 
ALLA PREADESIONE

Il fondo IPA va a sostituire i precedenti 
strumenti di pre-adesione e rappresenta la 

base legale unitaria di tutta la fase di 
assistenza alla pre-adesione.

Turkey InstrumentsTurkey Instruments

PHARE
ISPA

CARDS
SAPARD

IPAIPA
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PaesiPaesi candidaticandidati allall’’adesioneadesione: : CroaziaCroazia, Macedonia e , Macedonia e 
TurchiaTurchia;;

PaesiPaesi potenzialipotenziali candidaticandidati: : Albania, Bosnia Albania, Bosnia ErzegovinaErzegovina, , 
Montenegro e Serbia (Montenegro e Serbia (inclusoincluso ilil Kosovo);Kosovo);

IPA – STRUMENTO DI PREADESIONE

I PAESI BENEFICIARI:
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IPA – STRUMENTO DI PRE ADESIONE

Il regolamento IPA prevede 5 componenti 

I. Assistenza alla transizione and Institution Building
II. Cooperazione transfrontaliera tra paesi IPA e Stati 

membri e tra Paesi IPA

Solo per i Paesi Candidati:
III. Sviluppo regionale
IV. Risorse umane 
V. Sviluppo rurale
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IL NUOVO APPROCCIO DELLA COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA TRA UE E PAESI CANDIDATI E POTENZI ALI 

CANDIDATI

Unico strumento : la cooperazione transfrontaliera sarà caratterizzata  
attraverso IPA da un unico strumento.

Unica base legale/ set di norme: le aree coinvolte potranno fare riferimento 
alla stessa base normativa.

Unico capitolo di budget: con i fondi che proverranno in maniera equilibrata 
da FESR e dall’IPA per essere spese su entrambe le sponde dell’adriatico 
(common benefit) nel rispetto di un unico e condivi so sistema di regole.

Uniche strutture gestionali: dove siano rappresentate le autorità di 
entrambe le sponde.
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DUE RISORSE FINANZIARIE:
FESR: Stati membri 

IPA: Paesi candidati e potenziali candidati
TOT risorse: 620 ml € (310 IPA + 310 FESR)

DUE RISORSE FINANZIARIE MA STESSE 
REGOLE (SPERIAMO!!!)

COME SARA’ FINANZIATO IL PROGRAMMA?
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.

66.164.763.3Kosovo

194.8190.9186.7Serbia

33.332.631.4Montenegro 

89.174.862.1Bosnia 
Herzegovina

81.270.761.0Albania

566.4538.7497.2Turkey

81.870.258,5Macedonia

151.2146.0138.5Croatia

200920082007IPA 
Allocation
(€ Million)

ALLOCAZIONE FONDI IPA – 2007/2009
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ALTRI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO DI 
INTERESSE PER L’AREA ADRIATICA:

LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

NEL 7°PROGRAMMA QUADRO (FP7)

Persone

IdeeCooperazione

Capacità
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LA PROGRAMMAZIONE 2007-2013 SI CARATTERIZZA 
PER UN APPROCCIO PIU’ SOSTANZIALE:

•NON C’ E’ UN BUDGET PRE DEFINITO PER LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE (SOLO NEL PROGRAMMA CAPACITA’ SI 

PREVEDONO 180M € PER ATTIVITA’ DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE) le risorse vengono definite nei programmi di 

lavoro annuali

• UN FORTE IMPEGNO PER RAFFORZARE LA DIMENSIONE 
INTERNAZIONALE DEL 7°PROGRAMMA QUADRO

(IL COMMISSARIO EUROPEO ALLA RICERCA POTO� NIK 
CONSIDERA LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE UNA DELLE 

PRINCIPALI PRIORITA’) 

• ED UNA CRESCITA DEI FONDI A DISPOSIZIONE DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE PREVISTA IN LINEA CON IL 

BUDGET ANNUALE DEL 7°PQ
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1. PAESI ASSOCIATI
� Stesse prerogative dei Paesi Membri

2. PAESI PARTNER NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE (ICPC): Bandi per tutti i ICPC in ognuno delle aree 
tematiche del programma “CAPACITA”:

Paesi vicini Eu (Mediterraneo, Balcani occidentali, Europa dell’Est e Asia 
Centrale)

I Paesi vicini, fra cui i Balcani Occidentali sono fondamentali per la nascita di 
future associazioni

Paesi in via di sviluppo (Africa, Caraibi, Pacifico,  Asia, America Latina)
Economie emergenti (Cina, India, Brasile, Russia, Sud Africa)
� Accesso al finanziamento

3. PAESI INDUSTRIALIZZATI (USA, Canada, Giappone, Australia)
� Finanziamento solo caso per caso

7°PQ: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE              
PIU’ AMPIA
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LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NEL 
PROGRAMMA “CAPACITA’”

Il Programma “Capacità” è il veicolo attraverso cui viene garantito il 
necessario coordinamento delle azioni di cooperazione internazionale fra i 

diversi programmi e temi.

Lo scopo è quello di garantire un approccio coerente la costruzione di 
sinergie con altre politiche dell’Unione Europea.

ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERIODO 2007-2008

•Coordinamento Biregionale della Cooperazione S&T (INC O –NET)

•Partenariato bilaterali di cooperazione S&T (BILAT)

•Coordinamento di Politiche ed Attività di Cooperazio ne Internazionale (ERA-
NET) –livello ministeriale
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10 AREE TEMATICHE D’INTERVENTO DEL 7°FP 
PROGRAMMA “CAPACITA” PER CUI SONO 

DISPONIBILI FONDI PER LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE:

Salute
Prodotti alimentari, agricoltura e biotecnologia

tecnologie dell’informazione e della comunicazione
Nanoscienze, nanotecnologie, tecnologie dei materiali e processi di produzione

Energia
Ambiente
Trasporto

Scienze socio-economiche e umanistiche
Sicurezza

Spazio
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NEL PROGRAMMA 
“COOPERAZIONE”

1. Il Programma “Cooperazione” prevede la possibilità di partecipazione dei 
Paesi Terzi a tutte le aree tematiche.

� La conditio sine qua non è che del progetto facciano parte almeno 3 Stati 
membri o associati (es. Balcani, Turchia, Svizzera, etc).

� I Paesi ICPC sono di norma elegibili al finanziamento

� I partner dei paesi industrializzati possono essere finanziati solo se essenziali 
per l’attuazione del progetto.

2. Il Programma “Cooperazione” prevede Specific International Cooperation
Actions (SICA) all’interno delle 10 aree tematiche.

� Bandi specifici per paesi ICPC in ogni area tematica

� Almeno 4 partecipanti di paesi differenti: 2 ICPC + 2 MS o AC

� Paesi ICPC elegibili al finanziamento
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NEL 
PROGRAMMA “IDEE”

� BORSE DI STUDIO DEL CONSIGLIO EUROPEO DELLA RICERCA 
(ERC): aperte a tutti i ricercatori di Paesi terzi che vengono a lavorare 
negli Stati membri e paesi associati.

� La partecipazione dei Paesi terzi deve essere motivata dal valore 
aggiunto scientifico/mutuo interesse
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COOPERAZIONE INTERNAZIONALE NEL 
PROGRAMMA “PERSONE ”

• AZIONI MARIE CURIE per ricercatori di Paesi terzi

• Borse internazionali in uscita ed in entrata

• Grants di rientro

• Partenariati internazionali finalizzati allo scambio di 
ricercatori con paesi “vicini” e paesi terzi aventi un accordo di 
cooperazione S&T

• Azioni specifiche per le “diaspore scientifiche” di ricercatori 
europei all’estero e stranieri in Europa
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INTERREG IIIA/IVA        INTERREG IIIB/IVB   AMERICA LATINA/AFRICA        

IMPORTANZA DELL’UTILIZZARE LE PARTNERSHIP 
COSTRUITE NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE 

TERRITORIALE PER COSTRUIRE UNA RETE DI 
SUCCESSO NEL SETTORE DELL’INNOVAZIONE 

SCIENTIFICA E TECNOLOGIA

7°PROGRAMMA QUADRO

ES. PROGETTO ITAC DELLA CCIAA DI ANCONA
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LA STRATEGIA DELLA REGIONE MARCHE PER 
PROMUOVERE LA COOPERAZIONE TERRITORIALE 

NELL’AREA ADRIATICA:

IL SEGRETARIATO PER L’ADRIATICO
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CONTESTO DI LAVORO DEGLI ATTORI LOCALI
NELLA COOPERAZIONE TERRITORIALE

•PROGRAMMAZIONE COMPLESSA PER LA COOPERAZIONE 
TERRITORIALE E TRANSAZIONALE

•TERRITORI CON FORTI DIFFERENZIALI DI SVILUPPO (ITALIA, 
BALCANI, PAESI NUOVI ENTRANTI).

•ANALISI DI CONTESTO DEI PROGRAMMI OPERATIVI TROPPO 
GENERICHE PER DEFINIRE UNA PROGETTUALITA’ EFFICACE

•DIFFICOLTA’ AD IDENTIFICARE PARTNER STRUTTURALI CON 
FORTI COMPETENZE TEMATICHE 
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PARTNEARIATI NON ADEGUATI AL PROGETTO, DI NON ELEVA TA 
QUALITA’, POCO STRUTTURATI ED OCCASIONALI 

Creare un coordinamento fra reti permanenti esisten ti e sostenere network 
tematici strutturali: definizione di accordi soft d i collaborazione per la 

progettazione, per partneariati strutturati e meno o ccasionali.

IMPATTO DEI PROGETTI DEBOLE. NECESSITA DI RICERCARE  UNA 
MIGLIORE DEFINIZIONE DEI RISULTATI E DEI PRODOTTI 

Ricercare una maggiore condivisione e chiarezza del le responsabilità e 
degli obiettivi da raggiungere nei progetti. Suppor to alla progettazione ed 

alla gestione del progetto attraverso formazione e attività di supporto, 
metodologie di gestione progettuale efficaci 

PROBLEMI/PROPOSTE
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PROBLEMI/PROPOSTE

IMPATTO DEI PROGETTI POCO MISURABILE NEL CONTESTO D I 
RIFERIMENTO 

Definizione di indicatori d’impatto semplici e lega ti all’attuazione della 
strategia Lisbona 

NECESSITA’ DI ASSISTENZA TECNICA ALLA PROGETTAZIONE E 
DIFFUSIONE DELL’INFORMAZIONE

Creazione di struttura tecnica di supporto e Strume nti di comunicazione 
per target specifici. Maggiore diffusione dei risul tati dei progetti, degli 

output e delle azioni in corso.
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PROBLEMI/PROPOSTE

SCARSO COORDINAMENTO CON ALTRE RISORSE 
PUBBLICHE/PRIVATE

Identificazione di progetti ampi e di sistema ed at tuazione di un’azione 
progettuale plurifondo. 

CAPACITA’ DEL PROGETTO DI GENERARE MODIFICHE 
STRUTTURALI DEGLI ATTORI DEL TERRITORIO

Maggiore enfasi alla fase di identificazione dei pr ogetti. Ogni progetto 
deve avere un forte contenuto strategico, gruppo di  lavoro e 

piattaforma web di supporto.
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SERVIZIO COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E 
ALLO SVILUPPO

AZIONE DI SUPPORTO DELLA REGIONE MARCHE

Partecipazione alla gestione dei 
programmi di cooperazione (IPA, ……)

GRUPPO DI LAVORO E 
NETWORK 

SE.A
Supporto alla progettazione 

attori del territorio. 
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IL SEGRETARIATO PER L’ADRIATICO: 
STRUMENTO PER MIGLIORARE LA 

COOPERAZIONE TERRITORIALE IN AREA 
ADRIATICA

Il Segretariato per l’Adriatico (SE.A) è stato attiv ato, 
presso la Regione Marche, nell’ambito di un progett o 

finanziato dal programma INTERREG IIIA 
transfrontaliero Adriatico, a cui si sono poi aggiu nti, 

grazie alla stretta collaborazione con il Forum del le città
dell’Adriatico e dello Ionio, fondi della legge 84/ 2001 

“per la ricostruzione dei Balcani”.

Per l’annualità 2007-2008 le attività intraprese dal Segretariato saranno 
finanziate nuovamente con fondi INTERREG IIIA nell’ambito del progetto 

“Adri.Eur.O.P.” a cui partecipano tutte le regioni adriatiche italiane.
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IL SEGRETARIATO PER L’ADRIATICO

� Il Segretariato per l’Adriatico è uno strumento di 
coordinamento e di coesione della politica di cooperazione 
nell’area adriatica.

� Il Segretariato fornisce esclusivamente assistenza tecnica 
ai soggetti dei territori adriatici impegnati nella progettazione 
di interventi di cooperazione territoriale.

� Il Segretariato per l’Adriatico si propone di contribuire, 
attraverso la sua azione di supporto, ad accelerare e dare 
concretezza  ai processi di innovazione avviati con la 
cooperazione territoriale nell’ambito dell’Euroregione
Adriatica.
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PRINCIPALI STRUMENTI SEGRETARIATO
DELL’ADRIATICO (SE.A) in corso di 

realizzazione o già perfezionati

•DATABASE OUTPUT E BEST PRACTICES DELLA COOPERAZIONE 
TERRITORIALE.

•DATABASE ORGANIZZAZIONI DELL’AREA  CATALOGATE PER 
SPECIALIZZAZIONI.

•MAPPA DEI PROGETTI IN CORSO NELL’AREA ADRIATICA. 

•MAPPA CON INDICATORI PUNTUALI DEI TERRITORI PARTNER 

•DEFINIZIONE DI NETWORK PERMANENTE DI ATTORI LOCALI PER 
LA PROGETTAZIONE 

•ROSTER/DATABASE ESPERTI
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ALCUNE ATTIVITA’ REALIZZATE DAL 
SEGRETARIATO ADRIATICO (SE.A) GENNAIO-

MAGGIO 2007

Presentazione  gara, su fondi Banca Mondiale,  per realizzazione Masterplan
Turismo  e piano delle coste sud Albania. 

Capofila: GICO/SIM (Roma)  Partner: R.Marche

Proposta per Studio fattibilità e analisi sito per d iscarica regionale a Saranda
(Albania) su fondi Banca Mondiale. 

Capofila: TECHINPLANT (Roma) - Partner: R.Marche

Laboratorio formativo sulla progettazione e tecnich e evolute di Project 
Management 

In collaborazione con Forum CCIIA dell’Adriatico e dello Ionio
Fondi INTERREG III A + Legge 84/01



32Bellardi – Portonovo, 29 Maggio 2007

ALCUNE ATTIVITA’ REALIZZATE DAL SEGRETARIATO 
ADRIATICO (SE.A) GENNAIO-MAGGIO 2007

Piano di lavoro comune per la  creazione di una ret e d’innovazione e 
progettazione con Camere di Commercio AN in attuazione al progetto ITAC.  

Capofila: CCIA Ancona 
Fondi Interreg IIIA

Progetto per il turismo responsabile in Adriatico . Regione Marche in 
coordinamento con COSPE Ong (Firenze) – Regione di Dubrovnik – Cantone 

Mostar (BIH) 
Fondi: Ministero Affari Esteri + Regione Marche + partner esteri

Proposta per un Piano di coordinamento delle azioni  comuni sul turismo 
sostenibile con: Progetto Marinas (IIIA)  - Progetto PADMA LAB (IIIA) – Progetto 

Adriatico Microimpresa (Cospe e Fondi MAE). 
Fondi Regione Marche + Interreg IIIA  + Forum CCIA 

Partecipazione alla costituzione dell’Euroregione Ad riatica attraverso  
l’attuazione del progetto Adrieurope (Interreg IIIA)

Fondi Regione Marche + Interreg IIIA
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ALCUNE ATTIVITA’ REALIZZATE DAL SEGRETARIATO 
ADRIATICO (SE.A) GENNAIO-MAGGIO 2007

Assistenza all’identificazione del progetto e all’a ttuazione del progetto SIOI 
(IIIA) e rapporti con partner esteri con Università Politecnica della Marche – CIRAB. 

Assistenza all’identificazione del progetto e all’a ttuazione del progetto PADMA 
(IIIA) e rapporti con partner esteri con Università Politecnica della Marche – Dip. 

Management organizzazione  

Assistenza alla redazione e presentazione sul 7°Progr. Quadro di un progetto 
con Dip. Scienze del Mare Università Politecnica delle Marche

Attuazione di accordi di co-progettazione struttural i e permanenti con partner 
pubblici e privati dell’area Adriatica

Strutturazione di un servizio di assistenza alla pr ogettazione per istituzioni 
dell’Euroregione Adriatica con operatori in lingua
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
Dott. Marco Bellardi

P.F. Relazioni Internazionali e comunitarie, cooperazione 
territoriale e delegazione di Bruxelles

Se.A Segretariato dell’Adriatico
Via Gentile da Fabriano, 9

60100 Ancona
Tel. +39. 071 8062316
Fax +39. 071 8062424

www.seadriatic.eu
seadriatic@seadriatic.eu


